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Oggi il sole sorge a roma alle 5.38.Sono più o meno le 4 e il sonno se n'è andato chissà dove a far baldoria e in tv non c'è nulla. Prendo la reflex, il cavalletto gli obiettivi e il telecomando per l'autoscatto.Mi vesto e dallamia faccia pare quasi che abbia la voglia di uscire a far foto, servirà a svuotare la testa.Roma quartiere prati.Esco di casa. È notte fonda e fa anche un po freddo ma ho una maglia nello zainetto.Zainetto eredità di un precedente governo con una spilla dei beatles presa a londra in un viaggio sbagliato con la testa sbagliata in una vita giusta ma faticosa.Nella testa forse nulla forse troppo, i pensieri si ammassano davanti agli occhi e un registratore nascosto manda a ripetizione parole a caso, frasi a caso e lacrime che accecano, come se non fosse gia abbastanza stare in giro ale 4 di mattina.Prima a destra, prima a sinistra, panchine con alberi bassi e luci non male, mi fermo!Apro il treppiedi e sistemo la macchina, automatio, manuale, scatto lungo. Non mi ricordo come si mette l'autoscatto più lungo di 2 secondi, lo lascio cosi.Premo e corro sulla panchina, la macchina fa 3





foto, 2 normali e una tipo ologramma, fantasma, sono sempre io ma sono trasparente.Bene così per il momento il cielo comincia ad avere una linea rossa ai margini ed è ora di trovare il primo ponte sul tevere che mi dia la visuale di questa città che amarla non si può ma è cosi difficile da odiare che non mi stupisco sia piena di matti da legare, me compreso.Prendo tutta l'attrezzatura ancora montata in spalla e vado, il ponte è poco lontano.Mi soffermo su un cavacavia, è ancora abbastanza buio per fare alcune foto alle macchine che passano e lasciano scie di luce sul file della mia macchina, un piao di prove, un paio di errori e uno scatto da vento secondi buono abbastanza perprendere 50 like su instagram, si prosegue.Il ponte davanti a me e gia le rondini volteggiano sopra i tetti, a breve arriveranno anche i gabbiano che saranno facile preda di uno zoom che scalpita.Sistemo tutto e la luce comincia a fare capolino dalla parte opposta a San Pietro.Scatti lunghi, scatti corti e nella testa tutto un inferno di pensieri che escono fuori come macigni, la testa si gonfia, si gonfia. Ormai è grande come un pallone da spiaggia e fa paura,
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